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Domenica di Pasqua nella Risurrezione del Signore – C – 20 aprile 2025 
 

UN NOME E UN VOLTO 

La liturgia ci educa sempre a fare memoria, ad esprimere un ricordo 

anche per le persone, facendo i loro nomi. Non solo per i defunti, ma anche 

in tante altre occasioni, specialmente nella preghiera eucaristica, si dicono i 

nomi degli interessati: per il Battesimo, la Prima Comunione, la Conferma-

zione, il Matrimonio, l’Ordine Sacro… A noi spesso sembra una perdita di 

tempo. L’esperienza personale mi fa invece sottolineare l’importanza del 

“nominare” le persone, non solo i morti, ma soprattutto i vivi. “Ricordati, 

Signore, dei nostri fratelli e sorelle …”, come prevede l’antico Canone Ro-

mano, la prima Preghiera eucaristica.  

Se chiediamo a lui, a Dio, di ricordare, noi non possiamo dimenti-

care; per questo mi piacerebbe tanto che ci fossero dei “memento” (“ricor-

dati!”) anche per altre categorie di persone che non possiamo trascurare e 

tralasciare nelle nostre celebrazioni ma che ognuno, soprattutto a Pasqua, è 

chiamato a portare nel cuore e che molte volte trovano espressione nella pre-

ghiera dei fedeli; tante persone o categorie da nominare, pur nel rispetto della 

privacy: ammalati, poveri, anziani; persone senza affetti, senza casa, senza 

lavoro; detenuti senza libertà e futuro; i malati di mente e i loro familiari; le 

persone e le comunità colpite dalle devastanti tragedie dell’umanità e dalle 

sconvolgenti forze della natura; le situazioni di particolare sofferenza… 

Quanti nomi, quanti volti, quante persone! 

La Sacra Scrittura e la liturgia ci educano a nominare le persone. San 

Paolo ci insegna a fare esplicita memoria delle persone; ci sono degli esempi 

bellissimi nelle sue lettere pastorali. Nella lettera ai Romani, il capitolo fi-

nale, che non si legge mai integralmente nella liturgia, contiene ben 35 nomi 

propri di persone. Fare memoria degli altri davanti a Dio, ricordarci anche 

degli altri, oltre che di Cristo: questo è il modo più bello e significativo per 

vivere la Pasqua, quasi per “allargare” la Pasqua agli altri, a tutti gli altri, 

perché Cristo è morto e risorto per tutti! 

Il ricordo dell’incontro dei due discepoli di Emmaus con il Risorto è 

sempre vivo in quella splendida pagina di San Luca: una testimonianza che 

i due non hanno tenuto per sé ma l’hanno raccontata e ogni volta che la ri-

cordavano sentivano ardere il cuore nel petto, come quella sera. Don Giulio 
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Celebrazioni liturgiche della settimana dal 20 al 27 aprile 2025 
 

 

giorno ora oggetto e luogo della celebrazione 
DOMENICA di  
PASQUA - 20 aprile  

09.00 
18.00 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  
Santa Messa nella chiesa parrocchiale  

LUNEDÌ  
21 aprile 

09.00 
11.30 
16.00 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  
Celebrazione Sacramento del Battesimo 
Santa Messa in Casa di Riposo 

MARTEDÌ 22 aprile 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo 

MERCOLEDÌ  
23 aprile  

08.30 
20.00 

Santa Messa in cappella di San Gottardo 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale  

GIOVEDÌ 24 aprile 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo 

VENERDÌ 25 aprile 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo 

SABATO 26 aprile 19.30 Santa Messa festiva in chiesa parrocchiale 

DOMENICA II  
di PASQUA 27 aprile 

09.00 
11.30 
18.00 

Santa Messa solenne in chiesa parrocchiale 
Celebrazione Sacramento del Battesimo 
Santa Messa in chiesa parrocchiale  
e sacramento dell’unzione degli infermi 

 

✓ Mercoledì 23 aprile ad ore 20.30 nella sala “Ultima Cena” della casa parroc-
chiale: incontro del Consiglio Pastorale parrocchiale. 

✓ Ogni mercoledì dalle ore 10 alle 11 è aperto il CEntro Di Ascolto e Solida-
rietà (CEDAS) in via San Giovanni Bosco 13a; dalle ore 14.30 in sala 
“Chini” della casa parrocchiale: “Insieme è più bello”; incontro per stare “in 
compagnia”.  

✓ Venerdì 25 aprile ad ore 18: momento di preghiera per le Rogazioni al Ca-
pitello di San Marco. 

✓ Domenica 27 aprile: giornata di Ritiro dei bambini della Prima Comunione 
a Trento. 

A tutti voi e alle vostre famiglie ancora auguri di Buona e serena Pasqua! 
OFFERTE RACCOLTE IN PARROCCHIA NELL’ULTIMA SETTIMANA 

 

Sante Messe e funerali: € 1689,50; lumini in chiesa e in Capp. S. Gottardo: € 185,89; 

cassette in chiesa: € 13,02; per la Grotta in chiesa € 31,50; per la Caritas in chiesa € 

2,00; per la Missione di fra Oscar Girardi: in chiesa €2,00 e da NN € 50,00; per la 

Voce della Parrocchia da NN € 100,00; per le attività pastorali: da NN € 70,00; da 

Annamaria Luchi € 50,00; in memoria di Sergio Gasparoli, dai familiari € 200,00; 

da zia Maria, in memoria di Patrick Vettori € 100,00 e € 20,00 per il Coro; per il 

riscaldamento della chiesa € 50,00. 
 

Coordinate di riferimento del conto intestato alla PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA - MEZZOCORONA 
presso la filiale di Mezzocorona della Banca Trentino-Alto Adige - IT60P0830435030000078002704 



Intenzioni ricordate nella Santa Messa dal 20 al 27 aprile 2025 
 

 

DOMENICA 

20 aprile 

Per tutta la comunità: 

vivi e defunti 

 

LUNEDÌ  

21 aprile 

 

ann. Attilio Permer 

d.to Mario Veronesi 

d.ti Mario Schlagenauf e zia Anna 

d.ti Renate e Franz Landi 

d.ti famiglie Giovannini e Concli 

Per le Amiche defunte 

d.ti famiglia Luciano Pichler 

d.ti famiglia Ottavio e Giulia Moretti 

d.ta Elia Berlanda 

d.to Marcello Facci 

ann. Renzo Tarter e Maurizio 

d.ti Guerino e Tosca Giovannini 

d.ti Erino e Anna Maria Waldner 

d.to Patrick Vettori 

MARTEDÌ   

22 aprile 

d.ta Iole Conci Furlan 

d.ta Maria Pia Agostini 

d.ti Guido Conci e familiari 

ann. Pierina Covi 

d.to Franco Luchi 

ann. Claudio Tonetti 

MERCOLEDÌ 

23 aprile 

Per Vivi e Defunti Confrat. S.S. 

d.ti famiglie E. Dorigati e dell’Orto 

d.to Mario Telch 

d.to Giorgio Lechthaler 

d.ta Alberta Dallachiesa v. Preti (un 

Mondo per Amico) 

d.to Sergio Gasparoli 

d.to Patrick Vettori 

GIOVEDÌ  

24 aprile 

d.ta Endrizzi Chiara 

Per tutti i Defunti 

Secondo Intenzioni Offerente 

d.ti Stefania e Giuseppe Kofler 

VENERDÌ 

25 aprile 

d.ti Carlo Marcola e familiari 

d.to Emanuele Chiettini 

d.to Marco Carli 

ann. Irma e Angelo Zorzon 

SABATO 

26 aprile 

ann. Franco Marcola 

d.ta Lucia Sartori 

d.ta Raffaella Faes Rossi 

d.to Diego Rossi 

ann. Gino Postal 

Per la Pace 

d.ti famiglia Dalla Pria 

d.ti famiglia Dorino Zadra 

d.ti Davide e Anna Widmann 

d.to Patrick Vettori 

DOMENICA 

27 aprile 

PER LA COMUNITÀ 

d.ti Giuseppe, Gisella e Giorgio Weber 

d.ti Endrizzi Ettore e Silvia 

d.to Pichler Luigi 

d.ta Giuseppina Eder 

d.ti Piergiorgio Rossi e Luigina 

d.to Mauro Pedron (fam. Marchi) 

d.ta Anna Maria Veronesi (zia Rita e figli) 

d.to Romano Agostini (coetanei/e) 

d.to Eligio Rigotti 

d.to Giovannino Bommassar (coetaneo) 

d.to Luigi Vettori 

Secondo Intenzioni Offerente 

d.te Albina e Petronilla Pedron 

d.ta Modesta Gottardi 

d.ta Ines Fiamozzi 
 

 

ORARI delle CELEBRAZIONI 
GIORNI FERIALI:  

Santa Messa da lunedì a venerdì ad ore 8.30 nella Cappella di San 

Gottardo;  

mercoledì, anche ad ore 20, Santa Messa nella chiesa parrocchiale.  

MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 19.30 in chiesa. 

MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 9.00 e 18.00 in chiesa. 
CONFESSIONI: giovedì ore 9-10; sabato ore 15-16.30. 

*** 

L’Ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al sabato – dalle ore 9.- alle 

ore 11.- (il parroco è presente di solito al mattino di lunedì – giovedì – 

venerdì e sabato; o su appuntamento anche nel pomeriggio).  



IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 
 

Il punto di partenza per parlare del Sacramento dell’Unzione degli Infermi 
è un passo della lettera dell’apostolo San Giacomo. Si tratta di uno degli scritti del 
Nuovo Testamento, chiamate “lettere cattoliche”, perché indirizzate a tutta la 
Chiesa. In essa (5, 13-16) si dice: “Chi tra voi è nel dolore, preghi; chi è nella gioia, canti 
inni di lode. Chi è malato, chiami presso di sé i presbìteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, 
ungendolo con olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore 
lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. Confessate perciò i vostri peccati gli 
uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti. Molto potente è la preghiera fervorosa 
del giusto”. 

San Giacomo ufficializza, con le sue parole, quella che era ormai una prassi 
già attuata da Gesù e dai suoi apostoli, come ricordano più volte i Vangeli; è ben 
nota, infatti, la premura e l’attenzione di Gesù verso gli ammalati. Egli sa e desidera 
curare il corpo e anche lo spirito delle persone ammalate o inquiete e disperate, con 
il gesto di imporre le mani, nell’invocazione dello Spirito Santo. La Bibbia la tradi-
zione della Chiesa ci testimoniano anche l’uso dell’olio, segno di abbondanza, di 
cura e della grazia di Dio.  

Anche il Concilio di Trento così presentava la dignità di questo Sacra-
mento: “Questa realtà è, infatti, la grazia dello Spirito Santo, la cui unzione lava le 
colpe, che siano ancora da espiare, toglie i residui del peccato e reca sollievo e con-
forto all’anima del malato, suscitando in lui una grande fiducia della misericordia 
del Signore; per cui l’infermo, così risollevato, sopporta meglio i fastidi e i travagli 
della malattia e più facilmente resiste alle tentazioni del demonio e riacquista tal-
volta la stessa salute del corpo, quando ciò convenga alla salute dell’anima”.   

Il Concilio Vaticano secondo ha infine aggiornato anche il nome da 
estrema unzione, che non significava l’ultimo atto prima della morte, ma l’ultima 
unzione – dopo quella del Battesimo e della Cresima (per qualcuno anche dell’Or-
dine Sacro) – a quello di unzione degli infermi. Così si esprime la Costituzione 
sulla liturgia: “Non è il Sacramento soltanto di coloro che si trovano in estremo 
pericolo di vita. Perciò il tempo opportuno per riceverlo ha certamente già inizio 
quando il fedele, per malattia o vecchiaia, cominci ad essere in pericolo di morte”.  

Il Sacramento lo si conferisce ungendo con l’olio degli infermi (benedetto 
il giovedì santo dal Vescovo) la fronte e le mani degli ammalati e dicendo le parole 
previste: “Per questa santa unzione e la sua piissima misericordia, ti aiuti il Signore con la 
grazia dello Spirito Santo. E, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua bontà ti sollevi”. 

 

Celebreremo questo Sacramento pasquale per tutti gli  
anziani e gli infermi della parrocchia nella Santa Messa 

delle ore 18 il 27 aprile 2025, II domenica di Pasqua;  
invitiamo i familiari ad essere disponibili ad accompa-

gnare i loro cari, anziani o malati, alla celebrazione. 

 


